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Abstract

  

Obiettivo di questo contributo è quello di avvicinarsi all’enigma della sospensione proprio
dell’opera d’arte a partire da un’analisi del film di Tarkovskij «Stalker», letto in una prospettiva
storica sullo sfondo di un aspetto particolare della cultura russa tra Ottocento e Novecento: la
riflessione e il dibattito, sorto in seno alla comunità scientifica, sul tema del medianico e della
spettralità.
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